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Il focus è stato rivolto ad esperti e studiosi, perlopiù locali, ai tecnici dei Comuni limitrofi e delle  
Province di Pescara e Chieti, agli stakeholder coinvolti direttamente nel processo partecipativo 

attivato dal Comune, ai rappresentanti di categoria e dei  cittadini e naturalmente ai cittadini stessi quali destinatari 
diretti e indiretti delle azioni del Piano di rigenerazione di Fontanelle-Sambuceto. 
Per questi motivi le domande per il focus sono mirate a discutere e quindi a rilanciare alcune questioni nel percorso di  
co-pianificazione. Le principali questioni sono legate al valore territoriale degli orti urbani a Fontanelle come in altre  
parti  della  regione  e  del  paese,  al  rapporto tra  orti  e  pratiche  abitative  locali,  alle  aspettative di  trasformazione  e 
recupero urbano e sociale, che stanno emergendo dal territorio nel corso dell’elaborazione del Piano di Rigenerazione e 
dello svolgimento del processo partecipativo avviato dal Comune di Pescara, anche attraverso l’avviso pubblico che ha  
portato alla mostra Urban-sharing .

                

 

 



                                                                               

Partecipanti 

1) Carlo Pozzi – docente Università d’Annunzio

2) Ottavia Aristone – docente Università d’Annunzio

3) Roberta Fraticelli – studente Università d’Annunzio

4) Alessia Zancan – studente Università d’Annunzio

5) Massimo D’Angelo – responsabile tecnico Comune di Mannoppello

6) Massimo Palladini – Direttivo INU Abruzzo e Molise 

7) Lorenzo Di Felice – Consulente Comune di Pescara 

                

 

 



                                                                               

8) Valeriano – tecnico Comune di Pescara 

9) Nicola Di Florio – tecnico Comune di San Giovanni teatino 

10) Mario Di Pasquale - Consiglio di Quartiere Fontanelle 

                

 

 



                                                                               

Domande 

1) nell’area di Fontanelle esiste una consuetudine di orticoltura e/o di coltivazione agricola? 
2) come sono o come potrebbero essere organizzati gli orti urbani di Fontanelle rispetto al Piano? 
3) perché gli orti urbani vengono recuperati in questo periodo nel territorio pescarese/chietino? 
4) l’attuale crisi economica può avere un ruolo nell’intensificarsi di questo tipo di usi agricoli urbani? 
5) quali sono le principali difficoltà e (soprattutto) le principali possibilità dell’ampliarsi degli orti urbani in    aree 

in corso di riqualificazione anche sociale, come quella di Fontanelle? 

                

 

 



                                                                               

INTERPRETAZIONI DI SCENARIO

Ciascuna domanda ha portato alla conduzione di una riflessione intorno alle possibilità di espansione degli orti urbani  
nell’area pescarese e chietina, al loro significato rispetto alle coltivazioni tradizionali, ma anche al loro rinnovato valore 
di aggregazione sociale e di strumento per il recupero degli spazi aperti - anche se marginali - oltre che di rigenerazione  
degli usi del suolo e delle pratiche abitative peri-urbane contemporanee. Di seguito sono illustrate le interpretazioni e le  
riflessioni di scenario emerse nel corso della discussione, domanda per domanda.

1) nell’area di Fontanelle esiste una consuetudine di orticoltura e/o di coltivazione agricola associata ai seguenti 
elementi, associati spesso all’utilizzo inadeguato degli strumenti urbanistici:

                

 

 



                                                                               

- orto  +  villino in periferia 
- orto di sussistenza legato allo stile di vita dei più anziani

- progetti abitativi incompiuti
- uso precario e transitorio dei suoli
- orti lungo il fiume come consuetudine agricola che si sta spegnendo  
- “campagne” peri-urbane a ridosso di via Tirino a sostegno del reddito familiare
- marginalizzazione della produzione agricola 
- orti come ricerca di equilibrio tra tradizione e spinte “alla moda”
- orti come spazi interclusi quasi in attesa di trasformazione 
- rapporto poroso tra uso pubblico e uso privato e tendenza ecologica 

2)  gli orti urbani di Fontanelle potrebbero essere organizzati rispetto al Piano in ordine ai seguenti obiettivi:

                

 

 



                                                                               

- agricoltura urbana come servizio (anche sociale) che consenta una migliore rendita 
dei suoli e una maggiore capacità di reddito imprenditoriale, attraverso 

l’introduzione di nuove tecnologie, la definizione di una disciplina urbanistica ad hoc 
- introduzione di filiere di pregio e curative ad esempio con erbe officinali come in Provenza 
- introduzione di coltivazioni integrate che abbiano un ruolo didattico in collaborazione con le scuole locali
- orti realizzati all’interno dei parchi urbani pubblici che siano regolati da strumenti di gestione anche 

innovativi (ad esempio: Bandi pubblici esplorativi) 
- orto che diventa uno spazio di qualità urbana ed acquisisce così un ruolo nella rigenerazione degli spazi 

pubblici
- orto introduce una varietà di tipologie di spazio aperto e porta con sé l’esigenza di depurare il territorio 

(fitodepurazione) 

                

 

 



                                                                               

3) gli orti urbani possono essere recuperati in questo periodo nel territorio 
pescarese/chietino per sostenere alcuni ambiti economici e sociali come:

- il passaggio da imprenditoria edile a imprenditoria agricola di pregio
- la realizzazione di fattorie didattiche e di mercati solidali (GAS) 
- innescare processi di recupero sociale delle fasce più marginali della popolazione anche a partire dall’auto-

consumo dei prodotti coltivati - come nell’Orto Allegro di Pescara
- ampliare l’impiego del tempo libero in città destinando l’orto anche a funzioni specializzate come il 

“giardino delle farfalle”

4) l’attuale crisi economica può avere un ruolo nell’intensificarsi di questo tipo di usi agricoli urbani , 
considerando l’orto urbano come elemento di innovazione: 

                

 

 



                                                                               

- occasione produttiva per accompagnare l’attuale riduzione del ciclo edilizio 
- servizio integrato da inserire in nuovi modelli di edilizia sociale e/o co-housing 

- oggetto di strumenti innovativi di pianificazione 
- strumento di informazione e di scambio di conoscenza e di merce

5) le principali difficoltà e (soprattutto) le principali possibilità dell’ampliarsi degli orti urbani in aree in 
riqualificazione anche sociale sono legate alla capacità dell’orto di essere :

- luogo della partecipazione sociale anche nel percorso di rigenerazione urbana
- occasione per assottigliare il processo di pianificazione locale
- occasione per ragionare su politiche integrate sociali e urbane tra Comuni (associazioni di Comuni)
- occasione di promozione territoriale anche di professionalità diverse

                

 

 



                                                                               

- all’interno di esperienze-pilota di progettazione urbana
- perimetro degli spazi aperti e pubblici 

PAROLE CHIAVE 

Nel corso del focus sono state ripetute alcune parole, che hanno progressivamente assunto un significato trasversale e 
ricorrente nell’ambito della più allargata discussione sul rapporto tra organizzazione degli spazi aperti e opportunità di  
realizzare orti  urbani  e  simili  colture con valore sociale e  impatto ecologico.  Le parole più ricorrenti  sono quindi  
riconducibili a concetti chiave come i seguenti:

attesa - porosità dei suoli 

                

 

 



                                                                               

rendita dei suoli - redditività degli usi – gestione p/p

ecologia - didattica – informazione 

integrazione degli usi – nuova mobilità

cooperazione territoriale e sociale 

riconversione economica e produttiva - servizio integrato – esperimento (anche urbanistico) 

crisi della città - decrescita 

                

 

 



                                                                               

                

 

 


